Allegato A) 
Titolo

Si suggerisce di riformulare il titolo del presente disegno di legge nei seguenti termini:

“Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004, nonché disposizioni finanziarie per l’anno 2005”
Art.3 - art.4

· Si segnala l’opportunità di unificare  le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4   all’interno di un unico articolo, posto che le due disposizioni normative hanno per oggetto l’autorizzazione di un ricorso all’indebitamento avente il medesimo oggetto . 
· Si propone pertanto una  riscrittura di un unico articolo 3 del seguente tenore :  

“Art.3 ( Disposizioni attuative del decreto – legge 12 luglio 2004, n. 168 "Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica", convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n.191) 
1. In relazione a quanto disposto dall’articolo 3, comma 1, lettera a) del decreto - legge
  12 luglio 2004, n. 168 "Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica", convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n.191, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n.350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 2004), è autorizzato il ricorso all’indebitamento per finanziare i contributi agli investimenti a privati relativi agli impegni già assunti al 31 dicembre 2003 come risultanti dal prospetto di cui all’allegato B per un ammontare complessivo pari a euro 398.235.983,09.

2. Agli oneri  ricadenti sull’anno 2005 si fa fronte con le risorse finanziarie iscritte al capitolo n.15862 (UPB n.09021) e al capitolo n.30082 (UPB n.09023) i cui stanziamenti, se necessario, vengono integrati mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie.”
 Art.5

comma 1
- Si segnala la possibilità di fare riferimento all’interno del comma 1 alla nozione di “autorizzazione degli impegni di spesa” conformemente al disposto dell’articolo 10 comma 5 lettera b) della legge 7/2001
.  
- Si segnala la mancata indicazione all’interno del comma 1 dell’ammontare  delle variazioni in diminuzione effettuate in sede di assestamento .

comma 3 
Si suggerisce la seguente riformulazione del  comma 3 : 

3. Alla copertura finanziaria delle spese, di cui ai commi 1 e 2, si provvede in sede di predisposizione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005.
 Art.6

Si ritiene che l’oggetto della disposizione, di cui all’articolo 6, ovvero una anticipazione con risorse regionali degli oneri di un mutuo a carico dello Stato non legittimi  il ricorso alla nozione di norma transitoria come rubrica dell’articolo stesso .
Si propone pertanto una riscrittura della rubrica nei seguenti termini :  (Anticipazioni finanziarie).
 Art.7

- Si segnala che il contenuto delle disposizioni contenute nel presente articolo, ovvero una modifica della disciplina delle contribuzioni regionali a sostegno dell’artigianato non risulti riconducibile al contenuto  tipico di una  legge di assestamento del bilancio
 . 
- Si segnala che la l.r. 21/1997 è stata modificata da due altre leggi successive  alla l.r.24/1999( l.r. 44/2000, e  l.r. 07/2002)  e che comunque sull’articolo 22 non è intervenuta la l.r. 24/1999.

Si suggerisce pertanto  la riformulazione dell’alinea del  comma 1 nei seguenti termini : 

“1.L’articolo 22 della legge regionale 9 maggio 1997, n.21 ( Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigianato), è sostituito dal seguente :” 

� - Si segnala che l’articolo 3, di cui si fa menzione nel comma 1 dell’articolo 4 del presente disegno di legge si trova all’interno del decreto legge 168/2004 e non nella legge di conversione 191/2004. 





� Art. 10. (Bilancio annuale di previsione)


5. Per ogni unita' previsionale di base sono indicati:


a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;


b) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese di cui si autorizza l'impegno nell'esercizio cui il bilancio si riferisce;


c) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il pagamento nel medesimo esercizio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui.





� Art. 23. (Assestamento del bilancio)


1. Entro il 30 giugno di ogni anno la Regione approva, con legge, l'assestamento del bilancio. La presentazione del progetto di legge per l'assestamento e' subordinata alla presentazione del progetto di legge sul rendiconto generale della Regione relativo all'esercizio antecedente a quello in corso.


2. Con la legge di assestamento si provvede all'aggiornamento degli elementi di cui all'articolo 10, comma 5, lettere a) e c) nonche' a quello dell'avanzo di amministrazione e del fondo di cassa, indicati nel comma 7 dello stesso articolo.


3. Con la legge di assestamento si procede, altresi', ad altre variazioni nel rispetto dei vincoli indicati nell'articolo 10, comma 3.








